
Code in auto:
non

s'interrompe
un'emozione
Segue dalla prima

e comprendessero ciò,
i reggiani eviterebbe-

ro di muoversi stupida-
mente tutti insieme, an-
dando a lavorare negli
stessi orari, portando i
figli a scuola nel medesi-
mo istante, e non sanno
di essere dentro l’emozio-
ne del momento.In fon-
do, tutta la vita è fatta
di istanti, anche se nessu-
no sogna quelli che tra-
scorre in circonvallazio-
ne, contando ansiosa-
mente le auto che lo se-
parano dal punto di arri-
vo e, colmo dell’ironia,
non riesce neppure a ve-
dere la radice del proble-
ma.

Non arrabbiarti, pensa
alla tangenziale che ver-
rà completata, ma non
chiederti quando.Non
agitarti se nel frattempo
toglieranno la metà delle
auto dai viali, tu potresti
essere nella parte fortu-
nata;per prudenza iscri-
viti al Pd, o meglio, pro-
curati un pass da invali-
do.

Pensa che la vita è tutta
una corsa logorante e
pertanto, viali più stretti
e rotonde rallentano il
ritmo e migliorano il bio-
ritmo.Mentre sei nella co-
da contingente, beviti un
Cynar e respira lenta-
mente: lo smog è molto
denso.Con il tempo capi-
rai che è per il tuo bene,
la giunta pensa per te,
l’era dell’auto è finita, or-
mai le comperano solo ci-
nesi ed indiani. Strade
strette e rotonde sono per
la sicurezza, l’anello per
loro è la pista di Monte-
carlo, dove tutti i reggia-
ni si sentono Schuma-
cher, e la giunta è la foto
del bambino che dice “pa-
pà non correre”.

Nessuno tra i gover-
nanti si chiede come mai
ci siano troppe auto.Non
sarà perché in questi an-
ni gru, betoniere e caz-
zuole hanno lavorato
troppo?

Siccome il potere non
paga mai, è giusto lo fac-
ciano gli automobilisti,
infatti le multe sono tri-
plicate nell’ultimo anno.

Una città industriale
sarebbe basata sugli spo-
stamenti veloci, ma que-
sta giunta vive di dog-
mi, e quelli non hanno
mai fretta,non prendono
appuntamenti, se ne fre-
gano della concorrenza.

I dogmi nascono perfet-
ti, e non si mescolano con
la realtà, un po’come per
l’inceneritore, in attesa di
sapere se serve o no, quel-
lo di Cavazzoli continua
a funzionare, con gran
gioia di chi ci vive intor-
no.Dettagli, l’importante
è guardare alle alterna-
tive strutturali.

Parole, parole, parole,
soltanto parole per noi…

DARIO CASELLI

Sdi Gabriele Corsi
e si considera che tra gli
obiettivi del Pum,il Piano

urbano della mobilità,c’è quel-
lo di ridurre del 50% le auto
in transito sulle strade di colle-
gamento urbano e trasferire
questi spostamenti sulle gran-
di arterie esterne,è evidente
che tutto il Pum sarà soggetto
a una gradualità di attuazione
che rischia di essere anche più
lunga degli anni che ci sono
voluti per realizzare lo studio
stesso.

Il caso della tangenziale
nord,ad esempio,con quel
suo tracciato monco verso la
zona annonaria,quando risca-
valca la ferrovia e si mette a
correre tra capannoni e zone
divenute - in questi anni - resi-
denziali,è lì a gridare vendetta.

«Abbiamo chiesto ad Anas -
ha fatto sapere l’assessore co-
munale alla mobilità,Paolo
Gandolfi - di anticipare il finan-
ziamento già previsto per il
2011 a quest’anno.In ballo ci
sono 35 milioni di euro,la pro-
gettazione è già stata fatta dai
nostri uffici.In realtà,nel frat-
tempo,abbiamo già ottenuto
di alzare quella cifra a 50 milio-
ni di euro.Con quei soldi, il
tratto della tangenziale nord
arriverà fino all’altezza della
centrale Rete 2.Si tratterebbe
di una prima risposta,impor-
tante».

Non quella che l’assessore
sogna,cioè arrivare a Pieve
Modolena,anzi no:Corte Teg-
ge,per chiudere in maniera
esattamente simmetrica il col-
legamento con la via Emilia
verso Parma prendendo come
riferimento il distacco dall’as-
se storico di S.Maurizio.Quel-
lo è il traguardo finale.

Ma la strada è in salita,per-
chè,al momento,non c’è cer-
tezza che i soldi arrivino e che
si avvii l’iter per l’apertura dei
cantieri.

L’altro asse di collegamento
da correggere è quello tra

S

nord e sud,ora servito in qual-
che modo da via Inghilterra-
via Chopin e da viale del Par-
tigiano.Per il primo tracciato,
il Comune non ha ancora scel-
to come risolvere l’imbuto
della rotonda di via Gorizia,un
vero girone dantesco nelle ore
di punta e ’tappo’naturale a
collegamenti veloci e in sicu-

rezza.La soluzione forse più
percorribile è quella di inter-
rompere il circuito est-ovest
con obbligo di svolta su via
Chopin venendo da via Ma-
genta- via Gorizia e su via In-
ghilterra venendo da Code-
mondo-via Gorizia.

Sull’altro fronte la nuova tan-
genziale a sud-est (via Piacen-

tini,viale monsignor Coccon-
celli e seguenti verso S.Mauri-
zio) restano ancora desolata-
mente vuote, incapaci di at-
trarre il traffico che da Scan-
diano e Fogliano punta a nord.
«Non appena ci saranno soldi -
ha detto Gandolfi - chiederò di
finanziare un sovrappasso stra-
dale e ferroviario che supera

l’attuale strozzatura di accesso
alla tangenziale nord con un
nuovo svincolo,che consenta
di immettersi direttamente
verso Gavassa e Correggio».

LA LETTERA

L’assessore venga a fare la fila con noi in circonvallazione
entile Direttore,

resto stupito se non indignato
dalle dichiarazioni che ho letto sul suo
giornale da parte dell'Assessore Gan-
dolfi.A parte la premessa in cui si no-
ta come in questa Giunta non si vada
d'accordo nemmeno tra i vari assesso-
rati (e non è la prima volta che uno
smentisce l'altro),l'idea che viene illu-
strata è quella di riservare,ove possibi-
le, l'onda rossa al passaggio esclusivo
dei bus.Questo comporterà, in quel
tratto,al passaggio ad una sola corsia
per senso di marcia.

Tralasciando il problema della sicu-
rezza (non poco importante),mi chie-
do come si possa pensare che questo
risolva il problema del traffico e co-

G me si possa anche solo immaginare
che,il passaggio tra due corsie ad una
resti indolore per chi lo deve percor-
rere puntualmente ogni giorno per an-
dare al lavoro.

Ad ogni persona risulta subito lam-
pante,come chiede giustamente l'in-
tervistatore nell'articolo,che questo
creerà un imbuto a dir poco contro-
producente.

Ma la cosa più sconcertante è la ri-
sposta che fornisce l'Assessore su que-
sto tema.«Ci aiuteranno le rotonde.....
oggi sui viali,quando non c’è coda si
va anche troppo forte.Le rotonde flui-
dificano il traffico regolandone la velo-
cità...».

Come sempre si cerca di dare spie-

gazioni inventando soluzioni...vorrei
invitare l'Assessore a fare un giro in zo-
na aeroporto per vedere come rego-
lano splendidamente il traffico le nuo-
ve rotonde istituite per risolvere il pro-
blema del traffico.

In attesa che il cemento cambi co-
lore (ogni riferimento alla Galleria San-
ta Maria è puramente casuale), ora
siamo tutti più tranquilli,al posto del-
la nuova "foresta della circonvallazio-
ne" (già accantonata questa balzana
idea) troveremo le nostre immanca-
bili e superbe "amiche" rotonde,che
tutti i problemi ci possono risolvere.

(Andrea)

n gruppo di cittadini attivisti del-
la Lista Civica Reggio a Cinque

Stelle insieme al candidato a sinda-
co Matteo Olivieri,hanno manife-
stato ieri mattina sotto la neve con
un simbolico f lash mob presso la
"stazione fantasma" di Fogliano.

I cittadini alle 12.15 in punto si
sono messi in fila presso questa sta-
zione chiusa oltre quindici anni fa.La
stazione chiusa di Fogliano negli
scorsi anni è stato oggetto come
quella di Villa Cadè di articoli e in-
terrogazioni dei consiglieri Monduc-
ci e Ammaturo.Sulla scorta di tali in-
terrogazioni l'assessore comunale
Gandolfi aveva mostrato interesse
per la riapertura da inserire nel Piano
Urbano della Mobilità.Nella frazione
di Fogliano, che oggi è molto più
popolata che un decennio fa, la sta-
zione è abbandonata (sono stati tro-
vati anche due frigoriferi abbandona-
ti Davide Valeriani che è anche guar-

dia ecologica volontaria ha provve-
duto a fare la segnalazione).Riattiva-
re la fermata potrebbe rappresenta-
re una valida alternativa per chi si
reca a Reggio o Scandiano,allo stes-
so tempo il rilancio dei treni locali
rappresenta anche una alternativa al-

l'ennesimo "mostro" di cemento cioè
la progettata bretella Bosco-Pede-
montana contestata giustamente dal
Comitato Bosco.

Matteo Olivieri ha spiegato come
«se invece di sperperare i milioni di
euro a disposizione per aver la fir-

ma di Calatrava sulla stazione medio-
padana, si fossero investiti questi
milioni di euro per due sottopassi
ferroviari che per snellire il traffico
a Ospizio e Pieve e si fossero poten-
ziate le ferrovie locali con elettrifi-
cazione,rilancio e riapertura di sta-
zioni,oggi a minor costo potremmo
già avere un trasporto locale rafforza-
to e modello,ma tutto questo con i
sindaci Spaggiari e Delrio e le ge-
stioni Act Fantuzzi e Malagoli non si
è fatto in questi ultimi 20 anni.

La Lista Civica Reggio a Cinque
Stelle lancia due idee per un servi-
zio innovativo: partnership con
aziende agricole locali per offrire
prodotti tipici (frutta di stagione a
"Km Zero") ai viaggiatori e l’iniziati-
va "Un giornale in treno",un accordo
tra Enti gestori FER e i quotidiani lo-
cali affinché a chi si reca sul treno
locale sia distribuito gratuitamente
un giornale

U

Blitz alla stazione fantasma di Fogliano

Il Comune ha chiesto ad Anas di anticipare il finanziamento

«Per la tangenziale nord
soldi già quest’anno»

IL NODO
MOBILITA’

CONTROLUCE

Alcuni
simpatizzanti
della lista
civica Reggio
a cinque
stelle davanti
alla stazione
di Fogliano
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